
3 Dicembre 2018

 - Distribuzione  gratuita - Tiratura 6000 Copie 

•	•	 Direttore Responsabile Edoardo PomponiDirettore Responsabile Edoardo Pomponi
•	•	 Anno XV n. 13 Mese di Ottobre 2021 Autorizzazione n.5 2005  Anno XV n. 13 Mese di Ottobre 2021 Autorizzazione n.5 2005  
•	•	 Grafica e Stampa Nuova Stampa , CaveGrafica e Stampa Nuova Stampa , Cave
•	•	 Redazione Cottoli JuriRedazione Cottoli Juri

Ristorante  - Pizzeria

Via Santa Maria de Mattias, 7
00030 San Vito Romano RM

Tel. 06.9571648
Cell. 338.7081857

dal 1990

Azienda Agricola 
Colelli Alessia
Via Maccareccia, 35

00030 Genazzano (Rm) 

334.297.3742 Alessia
340.364.0519 Walter 

Dal Produttore al Consumatore

Consegne a domicilio

alessiacolelli5@gmail.com

www.romasudonline.it

6000 6000 
COPIECOPIE

La strada per lo 
spazio passa anche a 

Colleferro

I consigli del Prof 
De Martino dopo le 

vacanze estive

Il nostro direttore incontra il 
nuovo Sindaco di Genazzano

Cefaro vince le Elezioni 
amministrative per la

seconda volta in pochi anni

Pag.9

Racconto:
Il mio nome è Said

Pag.3

DOVE TROVARE 

ROMASUDROMASUD

•	 Roma ...
•	 San Cesareo, 

•	 Zagarolo, 
•	 Gallicano,

•	 Valmontone, 
•	 Labico, 

•	 Colleferro,
•	 Cave, 

•	 Genazzano, 
•	 San Vito R., 
•	 Pisoniano
•	 Bellegra, 

•	 Olevano R.,
•	 Paliano, 

•	 Gallicano,
•	 Palestrina, 

•	 Artena, 
•	 Serrone,
•	 Piglio,
•	 Fiuggi,

•	 Trevi nel Lazio,
•	 Filettino,

•	 Carpineto,

Intervista alla Dott.ssa Cristiana Polucci 
da parte del Direttore Edoardo Pomponi

Cristiana quali sono le funzioni, 

le responsabilità ed i doveri  di un 

medico,cosiddetto di base!?

Rispondere a questa domanda 
mi richiederà un po’ di tempo 
e soprattutto riflettere sulla mia 
professione che oramai faccio da 
più di 25 anni . Comincio con il 
dirti che la definizione di medico di 
base non piace a molti miei colleghi, 
quella condivisa, che nasce dal corso 
di formazione obbligatorio per 
fare questo mio lavoro è medico di 
medicina generale. A me non dispiace, 
io sono il medico di tutti…e spesso 
quello che dovrebbe visitare il paziente 
per primo, proporre una strategia di 

diagnosi e cura che poi si interfaccia 
con gli specialisti e se necessario li 
coordina. Per questo non mi dispiace 
quando mi definiscono    così, non lo 
trovo riduttivo; a me piace dire che 
sono medico di famiglia: conosco vita, 
morte e miracoli dei miei pazienti, 
spesso riesco a proporre percorsi di 
medicina preventiva individualizzati 
proprio per questo; conoscere la storia 
familiare  dei pazienti mi aiuta a essere 
più in sintonia con loro, condizione 
indispensabile per la riuscita di qualsiasi 
cura.  Come vedi indirettamente ti ho 
già risposto, le funzioni di un medico 
di medicina generale    sono quelle di 
assistere il paziente nel corso della sua 
vita, istaurando un rapporto di fiducia 
reciproca per gestire la salute , fisica 
e mentale, in un atteggiamento dì 
corresponsabilità; prevenire le malattie 
, collaborando anche con i servizi 
preposti, l’educando e sostenendo 
le persone che gli si sono affidate. 
La responsabilità principale , che in 
fondo è il suo primo dovere,  è fare il 
suo lavoro in scienza e coscienza, cioè 
aggiornandosi e collaborando con le 
altre figure sanitarie, consapevole che 
i propri limiti si possono colmare solo 
con l’umiltà e nella condivisione

Il medico di base è colui che conosce 

il proprio paziente nel proprio 

territorio a 360°, perché l’ente 

superiore in caso di emergenza 

sanitaria non vi interpella, anche 

a livello organizzativo per primi ? 

come è successo negli ultimi anni ?

Quanto dici è verissimo, non 
spessissimo conosciamo molto bene 
i nostri pazienti,    le loro condizioni 
di vita, i loro disaggi è molto spesso i 
loro sogni, perché non ci interpellano 
dovremmo chiederlo a loro. Io credo 
che per gli enti superiori, per esempio 
la Regione, ascoltarci vorrebbe 
dire modificare il paradigma che 
attualmente sostiene i nostri politici. 
Mi spiego , spesso chi ci governa ha 
un’idea, crede che sia la migliore, e fa 
di tutto per realizzarla; le persone sono 
considerate …… fruitori. Cambiare 
il paradigma vuol dire: io sono stato 
eletto per migliorare le condizioni 
dei cittadini, tutti anche di chi non 
mi ha contribuito ad eleggermi, devo 
ascoltare le loro istanze, pensare e 
studiare una soluzione e poi procedere. 
Bisogna usare prima le orecchie e poi 
la bocca … esattamente il contrario di 
quello che accade oggi.La pandemia 
che stiamo vivendo ci ha evidenziato 
quanto importante sia collaborare.. ci 
ha colpito di sorpresa, impreparati ..se 
avessimo unito le forze sono sicura che 
anche nel Lazio, che è un’eccellenza , 
si sarebbe potuta risparmiare qualche 
vita. Un esempio tra tutti la mia 
amica Erminia che è morta dopo aver 
contratto il virus, paziente fragile , 
non aveva ancora fatto il vaccino a 
metà aprile!

Direttore Responsabile Edoardo Pomponi

Dott.sa Cristiana Paolucci
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Come siete organizzati a livello 

informatico in collegamento con le 

strutture superiori pubbliche

Il collegamento informatico è 
diventato essenziale per la nostra 
professione. Ricordo di aver iniziato 
appuntando la scheda dei pazienti 
e le informazioni sanitarie su delle 
schede acquistate da Buffetti, ora il 
gestionale che utilizziamo ci mette 
in comunicazione con la Regione e 
in tempo reale invia al sistema MEF 
( ministero della finanza) tutta una 
serie di dati, tenendo sotto stretto 
controllo la spesa farmaceutica per 
ogni paziente e la correttezza delle 
prescrizione, motivo quest’ultimo di 
discussione quotidiana dei pazienti 
che vorrebbero “mutabili” prestazioni 
o farmaci che non lo sono.Ovviamente 
è tutto a nostre spese e le informazioni 
in entrata, cioè quelle che dovrebbe 
darci, per esempio la Regione, sono 
spesso limitate e tardive, un esempio 
tra tutti l’ impossibilità ad oggi 
di avere un    elenco completo ed 
aggiornato delle persone vaccinate per 
il covid, dovremmo scaricare i dati per 
ogni singolo assistito. 

Tu rispetti molto la tua professione 

ed inoltre trovi il tempo per fare 

molto volontariato, anche molti tuoi 

colleghi, potresti spiegarmi questa 

forza ? 

  Vivere le persone così come lo può 
fare un medico e soprattutto il 
medico di famiglia dà la possibilità 

di conoscere le reali esigenze delle 
persone, se poi si ha la vocazione al 
volontariato o alla politica il passo è 
breve, si sente la necessità di cambiare 
le cose e quindi l’impegno in prima 
persona viene automatico, il tempo 
poi si trova…per le cose importanti il 
tempo lo troviamo sempre tutti! 

Cristiana hai mai pensato di 

istituire con le associazioni di 

volontariato, un corso informativo 

per gli assistiti dei medici di base 

, riguardante la gestione della 

propria persona , l’ansia e come 

gestire la propria emergenza medica 

,senza cascare nelle paure e nelle 

corse verso i pronti soccorsi o altro?

Nel 1997 cominciai questa 
professione, dopo qualche anno ci 
furono in Italia le    morti di alcuni 
giovani per una nuova sostanza, 
l’ecstasy, con la dott.ssa Fortuna , 
una amica psicologa, e alcuni amici 
organizzammo una serie di incontri 
per informare i miei giovani pazienti 
sui rischi che correvano; nel corso 
degli anni la professione è cambiata, 
la burocrazia ha avuto il sopravvento, 
la tua domanda mi provoca e mi 
stimola a ritornare alle origini …. è 
una buona idea, grazie per avermela 
suggerita, sono sicura che il momento 
è propizio.

Cristiana quando un medico si 

dedica anche alla politica, perche 

da molti venite additati di non 

avere rispetto del proprio lavoro e di 

perdere tempo che potreste dedicare 

allo studio? Cosa vi spinge a farlo ?

A questa domanda ho in parte risposto, 
un impegno politico viene incentivato 
dalla  conoscenza della vita reale, non 
credo che il mio impegno politico, 
così come quello dei miei colleghi 
che magari hanno responsabilità 
maggiori delle mie, possa limitare 
la professione. Sono certa che sia un 
valore aggiunto. Io, nello specifico, 
non facendo attività privata sono un 
po’ più libera …. la nostra professione 
non è mica schiavitú! 

Cristiana perche avvolte avete della 

tensione con propri assistiti, quali 

sono le pretese degli stessi ?

Purtroppo i pazienti sono vittime 
di una situazione sanitaria in stato 
di emergenza da troppo tempo, 
prima la Regione Lazio era in deficit 
e doveva rientrare..come l’ha fatto? 
Riducendo i servizi e bloccando 
le assunzioni … poi è arrivato il 
COVID… i medici di famiglia sono 
sempre stati presenti … a volte in 
grandi difficoltà e gestendo    tutte le 
incertezze politiche, unico baluardo 
alla confusione.. le persone sono 
impazienti, a volte esasperate.. ci 
sono poi coloro che pensano di essere 
informati e sono quelli più ingestibili 
perché    confondono l’informazione 
con la conoscenza ! Il rapporto medico 
/ paziente è il rapporto che più risente 
dei cambiamenti culturali

Cristiana Ti ho intervistato a Te che 
sei il mio medico, ci siamo confrontati 
su vari argomenti più volte, sai quello 
che penso di Te , vorrei evidenziare 
l’importanza del medico di famiglia 
, che non è o non dovrebbe essere 
assolutamente la coda della sanità, 
secondo me è in assoluto il punto di 
partenza coordinativo , per tutti noi. 
Credo che la sanità pubblica dovrà 
riconquistare la posizione di anni fa, 
e non dovuta al mal funzionamento 
degli operatori sanitari, persone 
stupende e meritevoli, ma di una 
organizzazione che non c’e più, ai 
tagli fatti alla sanità in modo poco 
ponderata.

Persone come Voi ,a volte non 
vengono capite, siete persone come le 
altre con i propri umori , con i propri 
difetti e pregi, ci ricordiamo di Voi già 
da quando abbiamo un semplice mal 
di stomaco ………

Grazie 

Direttore: Edoardo Pomponi

150 x 85150 x 85

150 x 85150 x 85

150 x 85150 x 85

197x197197x197

115 x 400115 x 400

300 x 85
300 x 85

200x250200x250

*  Ritiro biancheria a domicilio*  Ritiro biancheria a domicilio
*  lavaggio tappeti persiani e moderni *  lavaggio tappeti persiani e moderni 

**  noleggio e vendita   noleggio e vendita 
    tappeti personalizzati    tappeti personalizzati

Via delle Sorbe 14  
00034 Colleferro (RM)
3487078610
piumonidintorni@gmail.com
www.piumoniedintroni.com



Roma Sud    33 Dicembre 2018

Il mio nome è Said, così si 
è presentato questo giovane 
uomo afgano giunto in Ita-
lia insieme alla sua famiglia, 
e subito mi ha fatto cono-
scere sua moglie Nargis ,che 
attende un bambino che 
nascerà a dicembre ,e sua fi-
glia Hafasa. La famiglia mi 
accoglie benissimo ed  è di-
sposta a parlare e a raccon-
tare la loro tragedia vissuta 
a Kabul. Said e sua moglie 
parlano perfettamente in-
glese , hanno un ottimo  
curriculum di studi, lui è 
laureato in India con rela-
tivo Master in Business Ad-
ministration, lei in Infor-
matica. Mi raccontano che 
la loro vita in Afganistan era 
molto felice, felicità scom-
parsa da quando i talebani 
sono diventati i nuovi pa-
droni del Paese. Said è stato 
fino al momento della ca-
duta del governo afgano un  
funzionario di un ministero 
mentre la moglie era un in-

segnante. All’improvviso i 
talebani sono arrivati a Ka-
bul è tutto quello costruito 
negli ultimi è scomparso. 
I talebani, racconta hanno 
iniziato rastrellamenti per 
trovare coloro che il loro 
ideale identifica come tra-
ditori, hanno ucciso, anzi 
trucidato uomini , donne 
e bambini che chiedevano 
solo una vita tranquilla , 
normale !! Mi racconta che 
la sua famiglia è viva solo 
perché sono riusciti a fuggi-
re dalla loro abitazione pri-
ma che, per pochi minuti, 
giungessero i talebani. Said 
racconta di quando miglia-
ia di afgani si sono riversati 
all’aeroporto di Kabul con 
la speranza di poter prende-
re un aereo e fuggire. Anche 
Said era tra questi insieme 
alla sua famiglia. Mi rac-
conta che è stato tre giorni 
schiacciato con sua figlia in 
braccio sulla rete dell’aero-
porto, mentre la moglie si 

era persa tra la folla il tutto 
mentre i talebani  sparavano 
per respingere la folla dall’a-
eroporto .Said mi dice di 
aver visto  vicino a lui quat-
tro morti di cui due bam-
bini. Inoltre racconta che 
per un giorno e mezzo non 
sapeva se la moglie era viva, 
la sua bambina piangeva 
perché cercava la mamma, 
e lui era disperato perché la 
morte gli sembrava oramai 
vicina. Ma alla fine del terzo 
giorno avviene l’impossibi-
le, Said riesce ad entrare con 
la figlia in aeroporto e trova 
la moglie!! Vengono imbar-
cati ma non sanno per dove, 
prima arrivano in Pakistan, 
poi in Qatar e infine arriva-
no in Italia , all’aeroporto 
di Fiumicino!! Per loro è la 
fine di un incubo e, sperano 
l’inizio di una nuova vita. 
Mentre parliamo sentiamo 
l’esplosione di fuochi arti-
ficiali, la bambina salta ad-
dosso al padre, piange , urla 
e chiede protezione, capisco 
e il padre mi conferma che 
la bambina gli sta chieden-
do se sono i talebani!!! Mi 

rendo conto che il trauma 
è stato forte per i bambini 
ma anche per gli adulti che 
si porteranno sulle spalle la 
zavorra di una tragedia che 
noi europei probabilmente 
non capiremo mai. Ora la 
famiglia di Said è ospitata 
dalla Caritas che sta prov-
vedendo anche alla loro  
regolarizzazione in Italia. 
Alla fine dell’incontro mi 
chiede di ringraziare dell’ac-
coglienza e dell’aiuto gli ita-
liani  ma precisa che la sua 
speranza e quella di poter 
presto lavorare! Ci lascia-
mo scambiandoci  un salu-
to come dei vecchi amici e 
questo mi conforta molto 
perchè gli uomini che non 
sono vincolati alle ideologie 
possono vivere in pace in 
tutto il mondo.
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Care lettrici e lettori,
si rientra dalle meritate vacanze, o 
periodo di riposo, dopo questo ter-
ribile momento che mai avremmo 
creduto di poter vivere. 
Sicuramente ci si è lasciati un po’ an-
dare, e a ragion veduta, ma ora è il 
momento di rientrare nel nostro cor-
retto stile di vita. Non vi parlerò di 
dieta e patologie correlate ma di una 
delle cose che spesso si trascura: le 
analisi ematiche. Uno screening mi-
rato a conoscere il nostro stato bio-
metabolico ci permetterà di prendere 
le dovute precazioni e soluzioni. Di 
seguito vi consiglierò una serie di 
esami che, ovviamente, devono esse-
re concordate con il vostro medico di 
famiglia.
In primis, le analisi delle urine. A 
volte trascurato, questo esame, ma è 
molto importante. Le urine sono un 
prodotto di scarto del corpo e, secon-
do cosa il nostro corpo espelle, si può 
vedere come funziona il sistema. Le 
urine sono lo specchio della funzio-
nalità metabolica. 
L’urina è prodotta dall’attività di 
filtrazione del  rene, organo peren-
nemente impegnato a mantenere co-
stante volume,  osmolarità  e  pH del 
sangue, e ad equilibrare le concen-
trazioni dei vari soluti che circolano 
al suo interno.   Per questo motivo 
la composizione quali-quantitativa 
dell’urina fornisce informazioni su 
molti processi fisiologici e patologici 
che si verificano nell’organismo.
Qualora vi siano delle escrezioni fuo-
ri della norma, vedi proteine varie, 
glucosio, chetoni, cristalli di Sali, 
cellule, batteri, emoglobina e sangue, 
leucociti, schiuma, colore ed altro, 
significa che qualcosa non funziona 
bene, così come un pH acido o trop-
po basico, da un indice di funzionali-
tà cellulare. Le cellule per funzionare 
bene devono essere in un range di 
pH corretto, altrimenti non riescono 
a svolgere le loro funzioni in maniera 
corretta.
L’emocromo, per controllare lo stato 
delle cellule del sangue ed un proti-

dogramma elettroforetico, che forni-
sce importanti informazioni circa la 
quantità e la qualità di proteine pre-
senti nel siero sanguigno.
La glicemia basale dovrebbe sempre 
essere accompagnata dal valore della 
insulina di base, della emoglobina 
glicosilata e del peptide C. Il peptide 
C è un frammento peptidico incor-
porato nella  proteina  precorritrice 
dell’insulina, la pre-proinsulina.
La misurazione di questo peptide nel 
sangue risulta interessante dal punto 
di vista clinico. Per ogni molecola di 
insulina viene messa in circolo anche 
una molecola di peptide C.
Il peptide C viene metabolizzato a li-
vello renale e può essere dosato anche 
nelle urine.  
L’insulina e il peptide C vengono 
secreti in quantità equimolari, ma 
nonostante ciò, in virtù della mag-
giore emivita, la concentrazione pla-
smatica di Peptide C è superiore. Le 
concentrazioni ematiche di questa 
molecola riflettono comunque la sin-
tesi endogena di insulina.
All’esame del colesterolo dovrebbe 
sempre essere abbinato il colesterolo 
HDL, LDL ed i trigliceridi. 
GOT/AST, GPT/ALT e GAMMA 
GT per controllare la funzionalità 
epatica.
La creatinina e la  velocità di  filtra-
zione glomerulare  (eGFR)  sono un 
indicatore dello stato di salute dei 
reni. Questi parametri sono un indi-
catore dello stato di salute renale, e 
servono semplicemente per valutare 
se la funzionalità di questi organi è 
buona o risulta compromessa.
Per l’uomo, superati i 50 anni, il PSA 
annualmente, per controllare la fun-
zionalità prostatica. Per le donne, il 
ferro e la ferritina, e gli esami per il 
controllo della funzionalità tiroidea, 
TSH, FT3 e FT4.
A questi esami, di base, dovrebbero 
sempre essere abbinati analisi emati-
che che il vostro medico reputa ne-
cessari.

Sabato 25 settembre scorso, ho tenu-
to una conferenza su diabete a Palaz-
zo Giuliani, a Labico. Ho illustrato 
meccanismi e portato alcuni risultati 
applicando il protocollo dieto tera-
pico NutriSalus. Molti pazienti, dai 
risultati delle analisi ematochimiche, 
non presentato più alterazioni per 
diagnosticare il diabete di Tipo 2. Si-
gnifica che il diabete è tenuto sotto 
controllo, non ci sono variazioni di 
glicemia ed insulina importanti, la 

emoglobina gli-
cosilata è nella 
norma, la terapia 
farmacologica è 
al minimo in-
dispensabile ed 
il paziente pre-
viene tutta una 
serie di patologie 
correlate. Come 
dico sempre, 
il diabete non 
è una malattia 
come un raffred-
dore. Si tiene 
sotto controllo, 
ma rimane sem-
pre lì ad aggredi-
re nel momento 
in cui non seguiamo più un proto-
collo dieto terapico adeguato.

Voglio parlarvi di un fattore molto 
spesso trascurato, “la menopausa”. 
Periodo di transizione, con termine 
della vita riproduttiva, che ha volte 
dura poco ed a volte dura qualche 
anno, con tutta una serie di disagi 
importanti. Durante questo periodo 
è importante l’alimentazione corret-
ta a prevenzione di patologie serie ed 
importanti, come un possibile diabe-
te post menopausa. 

Menopausa precoce o ritardata e ri-
schio diabete tipo 2.
Il lavoro è stato pubblicato sulla ri-
vista “Menopause“, la rivista ufficiale 
della  North American Menopause 
Society.
Le donne che iniziano una precoce 
menopausa prima di 46 anni o dopo 
55 hanno un aumentato rischio di 
sviluppare il diabete di tipo 2, se-
condo uno studio condotto da Erin 
LeBlanc su più di 124.000 donne, di 
età compresa tra 50 e 79 anni (pro-
getto di ricerca della Women’s Health 
Initiative). La Women’s Health Ini-
tiative (WHI), sponsorizzata dal Na-
tional Heart, Lung, and Blood Insti-
tute (NHLBI), è uno studio sanitario 
nazionale a lungo termine che si con-
centra sulle strategie per prevenire le 
malattie cardiache, il cancro al seno 
e al colon-retto, il diabete e l’osteo-
porosi nelle donne in post menopau-
sa. Queste malattie croniche sono le 
principali cause di morte, disabilità e 
fragilità nelle donne anziane di tutte 
le razze e ambienti socioeconomici.
Lo scopo dello studio era compren-
dere l’associazione tra la storia ripro-
duttiva delle donne e loro rischio di 
sviluppare il diabete di tipo 2. Abbia-

mo ipotizzato che la diminuzione di 
estrogeni endogeni sarebbe stata as-
sociata ad un aumento del rischio di 
diabete di Tipo 2
La ricerca a dimostrato come le don-
ne con i periodi riproduttivi più bre-
vi (<30 anni) hanno avuto un 37% 
di maggior rischio di sviluppare il 
diabete di tipo 2 rispetto alle don-
ne con periodi riproduttivi di media 
lunghezza (36-40 anni).
Le donne con i periodi riproduttivi 
più lunghi (>45 anno) avevano un ri-
schio maggiore del 23% rispetto alle 
donne con periodi di media durata. 
Quelli con un ultimo ciclo mestrua-
le prima l’età di 45 anni e dopo i 55 
anni si incorreva in un aumentato ri-
schio di diabete, rispetto a quelli con 
età dell’ultimo periodo mestruale tra 
46 e 55 anni. 
La ricerca ha infine portato dei risul-
tati dove l’anamnesi riproduttiva può 
essere associata al rischio di diabete 
nelle donne con un più corto e più 
lungo periodo riproduttivo, confer-
mando come si poteva trarre bene-
ficio da un corretto stile di vita per 
prevenire il diabete di tipo 2.
La conferma scientifica di quanto 
dico da anni e la validità del nostro 
protocollo dieto terapico hanno per-
messo a molte donne di superare 
questa fase importante della loro vita, 
prevenendo tutta una serie di pato-
logie, in tranquillità ed in benessere.
ISC Prof. Dott Angelo De Martino

Dopo la fine dalle vacanze è il  momento 
di rientrare nel nostro corretto stile di vita

I.S.C. Dott. Prof. Angelo De Martino

http://journals.lww.com/menopausejournal/Documents/Reproductive%20history%20and%20risk%20of%20type%202.pdf
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Donare il sangue e’ un gesto concreto 
di solidarietà , significa letteralmente 
donare una parte di se a qualcuno 
che ne ha un reale bisogno. Donare il 
sangue significa preoccuparsi e agire 
per il bene della comunità e per la 
salvaguardia della vita. L’ aspirante 
donatore viene sottoposto a una visita 
preliminare nel corso della quale 
viene attentamente valutato il suo 
stato di salute. Lo specialista analizza 
le abitudini del soggetto e il suo stile 
di vita. Vengono, successivamente, 
eseguiti esami ematochimici 
comprensivi di emocromo completo, 
per escludere una possibile forma di 
diabete; donare e’ un impegno etico 
pertanto sono da escludersi vincoli 
obbligatori. Ora lascio lo spazio 
ad una testimonianza vera. Signor 
Ipsilon, 

Quando e perche e’ diventato 
donatore di sangue ? 

Sono trascorsi circa trenta anni dalla 
prima donazione di sangue, tutto 
ebbe inizio per caso. Un giorno mia 
sorella mi chiama al telefono per 
dirmi che mi doveva parlare circa 
una questione importante; fissammo 
l’ appuntamento per il giorno dopo 
al suo negozio di parrucchiere. Il 
giorno seguente mi reco al negozio 
per parlare con mia sorella la 
quale mi presenta una signora sui 
sessant’anni. Mi dice testualmente: 
questa signora ha la leucemia quindi 
necessita di sangue. Aggiunge : tu hai 
il gruppo - 0 negativo – cioè il sangue 

universale e conclude : potresti fare 
una donazione di sangue a questa 
signora? La mia risposta non si fece 
attendere, risposi si. Continua il 
signor Ipsilon, vedere questa signora 
con le lacrime mi compunse il cuore 
.Continuo, dopo quella donazione 
fino ai giorni d’ oggi e sono arrivato 
a 100 donazioni di sangue. Dopo 
la donazione, continua, ci si sente 
fieri perche si e’ consapevoli che si 
possono salvare vite umane. 

Conclude, Ogni volta che esco dall’ 
ospedale, quando giungo all’ uscita,  
volgo lo sguardo verso l’ ospedale e 
dico: con il mio sangue sto salvando 
vite di madri, padri, fratelli, figli, etc. 
etc.

Finisco per incitare le 
persone che possono donare 
il sangue appartenente a 
qualsiasi gruppo sanguigno 
a farlo.

COL. Giancarlo Margottini

Il donatore di sangue: 
un eroe silenzioso

Città Novecento è un docufilm che nasce 
da una comunità di persone provenienti 
da tutto il paese, unite dal piacere per il 
proprio lavoro e dal senso di appartenenza 
alla Città Morandiana di Colleferro, 
archetipo della Città di Fondazione del 
‘900. Ha origine come Villaggio Operaio 
Liberty, si consolida con il linguaggio tipico 
della Città Razionalista del Ventennio e 
della Città Giardino Inglese, e si sviluppa, 
con la spinta del boom economico, come 
Città Aziendale.
Il 19 Ottobre 2021 alle ore 18.30 presso 
l’auditorium Morandi di Colleferro 
all’interno degli stabilimenti AVIO, 
si parlerà del ruolo fondamentale del 
comparto aerospaziale per il territorio 
di Colleferro e come alcune sinergie 
ben riuscite come quella tra il Comune 
e Avio, possono portare una comunità 
intera a pensare in grande e prevedere 
prossime tappe fondamentali di crescita 
ed espansione tracciando rotte ieri 
straordinarie ed oggi ordinarie per viaggiare 
nello spazio.
Città Novecento è la storia di un 
imprenditore illuminato, Leopoldo Parodi 
Delfino, e del genio di un ingegnere, 
Riccardo Morandi, che a Colleferro 
esprime e sperimenta le tecniche, le 
forme e le tecnologie che lo vedranno 
protagonista di opere che faranno la 
storia dell’ingegneria. Città Novecento 
è prodotto da Filmedea, con la regia di 
Pierluigi Ferrandini vincitore del Premio 
HollyShorts Film Festival di Hollywood, 
la fotografia di Filippo Silvestris il soggetto 
e la direzione artistica di Dario Biello
Il docufilm, della durata di 50 minuti, 
vede Alessandro Haber, Premio David di 
Donatello e Nastro d’Argento, nel ruolo 
di narratore e protagonista, con oltre 100 
comparse e i costumi d’epoca curati da 
CineModa.

Il film Città Novecento che sarà presentato 
nella rassegna Riflessi della Festa del 
Cinema di Roma, parla della storia di 
Colleferro dalle sue origini ad oggi e vede 
nella collaborazione con Avio delle grandi 
prospettive. DUBAI sarà una cornice 
importantissima per rilanciare questo 
territorio in chiave di avvicinamento 
allo spazio come risorsa e orizzonte da 
perseguire per le prossime tappe, quale 
terzo vettore aerospaziale. 
E’ quindi necessario prevedere dei 
momenti di comunicazione e di apertura 
al pubblico per veicolare dei contenuti che 
coinvolgano un numero sempre crescente 
di utenti. Lo spazio infatti è sempre meno 
una tematica elitaria, rilegata alla fantasia 
dell’individuo e sempre più una tematica 
alla portata di tutti, nell’ormai prossimo 
quotidiano delle generazioni future. 
Questo film prodotto dalla Filmedea s.r.l. 
con la regia di Dario Biello e le scene di 
fiction dirette da Pierluigi Ferrandini vede 
il protagonista Alessandro Haber in una 
passeggiata nel tempo che dalla genesi di 
un territorio reagisce a vari momenti di 
difficoltà e di imprevisti talvolta mortali 
per poi reinventarsi e riproporsi. Questa 
metafora è di grande ispirazione per i 
prossimi passi da compiere. La Filmedea 
compatibilmente con la coproduzione 
Luce Cinecittà e la distribuzione Rai 
intende fare una proiezione evento durante 
l’Expo di Dubai avendo già lavorato 
durante l’Expo di Milano al progetto Expo 
Story che ha avuto un grande successo di 
pubblico. 

E’ quindi in embrione una introduzione-
intervista al CEO Giulio Ranzo che renderà 
ancora più attuale il film introducendo le 
tematiche al pubblico dell’Expo. 

Presente all’incontro il Sindaco di 
Colleferro Pierluigi Sanna, la produzione, 
il regista Dario Biello,  e parte del cast tra 
cui l’ingegner Siniscalchi che ci darà la 
sua testimonianza attualizzando quanto 
successo nel passato in prospettiva futura.

Coll. Manlio Caizi

Città Novecento - il film. La strada 
per lo spazio passa da Colleferro

Piazza della Repubblica n.1  -  00030 Genazzano (RM) - Tel. 0695.78.544

2001 -  2021 
VENTI ANNI DI ATTIVITA

Chiuso il lunedi

Vi aspettiamo nella nostra nuova sede :

Il nostro lavoro lo svolgiamo 
con amore e cortesia mettendo 
a disposizione dei nostri clienti 
il meglio delle materie prime, 
realizzate artigianalmente e 
mantenendo la tradizione.
Proponiamo prodotti di qualità 
per soddisfare ogni vostra esigenza 

Serviamo anche :
ristoranti  -  Alberghi  -  e  cucine varie
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Nel corso di un controllo alle 
attività commerciali, i Carabinieri 
del nucleo radiomobile di Roma 
e quelli della stazione di ‘Roma 
Alessandrino’, hanno arrestato 
una 29enne romana per il reato 
di evasione. Le forze dell’ordine 
nel corso delle attività di 
identificazione del personale di 
un ristorante situato nei pressi di 
Via degli Iripini, hanno chiesto 
i documenti della cameriera 
ventinovenne. Dalle verifiche 
effettuate alla banca dati, i 
Carabinieri hanno scoperto che 
la donna era sottoposta alla 
misura cautelare degli arresti 
domiciliari e che era sprovvista di 
autorizzazione. Sul posto è stato 
accertato, inoltre, che il titolare 
dell’esercizio commerciale non 
aveva stipulato nessun contratto 
di lavoro con la ragazza. E’ 
scattata dunque la segnalazione ai 
Carabinieri del Nucleo Ispettorato 
del Lavoro. Successivamente 
l’arrestata è stata accompagnata 
presso il suo domicilio, in attesa 
di essere sottoposta al rito “per 
direttissimo”.Fuorilegge il datore 
di lavoro e fuorilegge la lavoratrice, 
seppur per altro motivo. Un 
fatto di cronaca, a Roma sud, 

che ha dell’inverosimile, ma 
che probabilmente potrebbe 
verificarsi anche in Viale Parioli o 
in qualunque altra parte di Roma. 
E proprio a proposito del fatto 

di cronaca e di chi fa impresa, 
gastronomica o meno, ricordiamo 
come ad oggi lo stop alle attività è 
previsto in caso di recidiva, ovvero 
quando vengono riscontrate due 
violazioni nell’arco di cinque 
anni, e in caso di lavoro nero 
quando ne viene accertata una 
presenza pari al 20% del totale 
dei lavoratori (soglia che potrebbe 
essere abbassata al 10% con la 
stretta del governo che ha in fase 
di definizione il prossimo decreto 
in materia).

Intanto entro la fine dell’anno 
saranno assunti 1.200 nuovi 
Ispettori del lavoro (la settimana 
scorsa si sono svolti gli scritti), 
mentre altri 1.000 arriveranno 

nel 2022. Il ministro Andrea 
Orlando ha spiegato nel corso 
di una conferenza stampa che 
“recuperare lo svantaggio non 
è semplice e non è sufficiente 
neanche questo intervento, ma 
– ha detto - vorrei ricordare che 
il 90% dei controlli sono in capo 
alle Asl. Convocheremo - ha 
proseguito - una conferenza dei 
presidenti di Regione per definire 
l’implementazione di questi uffici. 
C’è anche, legato a quello della 
sicurezza, il tema del contrasto 
al lavoro nero e nel Pnrr ci siamo 

impegnati a raggiungere target di 
controlli e sanzioni contro questi 
e quindi contro l’evasione”. 

I sindacati al momento sembrano 
apprezzare l’impegno del governo 
ma chiedono celerità d’attuazione. 

Sul lavoro è in corso una strage 
continua quasi da guerra civile. 
Per questo ma non solo per 
questo, sabato 13 novembre i 
comparti degli edili di buona parte 
delle sigle sindacali, in Piazza, a 
Roma, rilanceranno durante un 
sit-in il senso dell’utilizzo della 
Banca dati come precondizione 
per l’introduzione della patente 
a punti per le imprese e 
l’inserimento nel Codice penale 
di un aggravante per infortunio 
mortale sul lavoro. Ma vedremo.

Evasa dagli arresti, lavorava in nero, il caso 
all’Alessandrino scoperto dai Carabinieri 
Intanto il Ministero del Lavoro mette “a punto” un nuovo decreto ed aumenta il numero degli Ispettori 

Isc. Dott. Rogero Fiorentino
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Valorizzazione del territorio dei Monti 
Prenestini e della Valle del Giovenzano, 
recupero degli spazi abbandonati e 
riqualificazione di strutture, progetti 
di ricerca e studio delle biodiversità 
locali, promozione delle eccellenze 
del territorio, aumento dell’offerta dei 
servizi a disposizione della popolazione 
residente e sostegno allo sviluppo e alla 
diversificazione delle aziende agricole.
Con questi ambiziosi obiettivi il GAL 
“Terre di Pre.Gio.” ha sostenuto 
finanziariamente negli ultimi anni 
progetti proposti dalle imprese locali 
e dagli 11 Comuni soci (Capranica 
Prenestina, Cave, Cerreto Laziale, 
Ciciliano, Genazzano, Gerano, 
Olevano Romano, Pisoniano, Sambuci, 
San Vito Romano e Saracinesco) che 
ne hanno sposato la vision. Con 24 
progetti finanziati per un investimento 
complessivo di oltre 3,3 milioni di euro 
in favore dei beneficiari pubblici, il Gal 
“Terre di Pre.Gio.” ha contribuito a 
determinare importanti novità per il 
territorio.
Il ripristino e la riqualificazione delle 
nostre aree naturali, sia urbane che 
extraurbane, sono stati tra i cardini 
dell’azione del Gal a tutela della 
biodiversità, dei sistemi agrari e del 
valore del paesaggio.
Tra le varie opere in fase di 
completamento vi sono il 
miglioramento della fruibilità di diverse 
aree verdi comunali, la riqualificazione 
di parchi pubblici, la nascita di strutture 
polifunzionali per attività ludiche e 

ricreative, il rifacimento di impianti 
sportivi, la creazione di percorsi

turistici all’interno dei centri storici, 
la realizzazione di nuovi luoghi per 
l’accoglienza turistica e la messa in 
sicurezza e allestimento di nuova 
segnaletica per la fruizione di sentieri 
e aree naturali.

Quando tutti gli interventi saranno 
portati a termine il territorio sarà 
in grado di accogliere in modo più 
efficace le persone che vorranno vivere 
e scoprire le “Terre di Pre.Gio.”: aree 
camper, agricampeggi, agriturismi, 
ognuno di questi tasselli contribuirà ad 
arricchire l’offerta turistica del nostro 
territorio, contribuendo ad attrarre 
nuove tipologie di visitatori.
A difesa degli ecosistemi e dei paesaggi 
rurali, il GAL ha finanziato, inoltre, 
tre ambiziosi progetti pluriennali 
di studio e ricerca, che riguardano 

altrettanti prodotti rappresentativi 
della tradizione: castagna, olio e vino. 
La castanicoltura è stata per secoli al 
centro della vita quotidiana nell’area 
prenestina e oggi, da questi boschi 
secolari, nascono due prodotti di qualità 
parte della storia delle comunità locali: 
il “Marrone” di Cave, e la “Mosciarella” 
di Capranica Prenestina. Dalle nostre 

colline proviene, 
inoltre, la 
Rosciola, antica 
cultivar che ha 
un ruolo decisivo 
nel custodire 
l ’ a t t u a l e 
paesaggio agrario 
e da cui si ricava 
l’omonimo l’olio 
monovarietale. 
Q u e l l o 
v i t i v i n i c o l o 
è, infine, tra 
i settori più 

competitivi e promettenti di tutto 
l’areale, nel quale si producono vini 
di grande valore; come il Cesanese, un 
rosso di lunga tradizione.
Grazie a questo programma di indagini, 
nate dalla collaborazione tra Comuni, 
Università e Istituti di ricerca

nazionali (Consiglio Nazionale delle 
Ricerche - Istituto per i Sistemi 
Agricoli e Forestali del Mediterraneo, 
Consiglio per la ricerca in agricoltura 
e l’analisi dell’economia agraria - 
Centro di Ricerca per la Viticoltura, 

Agenzia Regionale per lo Sviluppo 
e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio, Università degli Studi della 
Tuscia) sarà possibile tutelare e far 
conoscere questo grande patrimonio di 
biodiversità agraria che sta alla base di 
molte tradizionali realtà e che oggi può 
rappresentare la base per lo sviluppo 
di una nuova economia, sempre più 
inclusiva e rispettosa dell’ambiente.
L’azione del GAL si è rivolta anche alle 
aziende agricole, sostenendo numerosi 
progetti imprenditoriali con oltre 
800.000 € di finanziamenti erogati in 
favore di imprenditori locali, a fronte 
di un investimento complessivo di oltre 
1,3 milioni di euro di investimento; i 
beneficiari hanno potuto, così, avviare 
progetti di diversificazione in senso 
turistico delle proprie realtà produttive, 
che porteranno a un considerevole 
ampliamento dell’offerta dei servizi 
sul territorio e a un maggior raggio 
d’azione delle aziende stesse.
Un supporto fondamentale a sostegno 
del “tessuto” privato che rappresenta 
ossigeno per le piccole e grandi 
realtà che hanno sposato la strategia 
promossa dal GAL “Terre di Pre.
Gio.”, basata su un turismo sempre 
più accogliente e sostenibile, con un 
occhio al passato delle tradizioni e 
uno al futuro delle aspirazioni che 
le comunità locali, con caparbietà, 

perseguono quotidianamente.

“Terre di Pre.Gio.”, 4 milioni di finanziamenti 
dal Gruppo di Azione Locale per lo sviluppo

Art. concesso da

Cave  Viale Pio XII , 98     nuova.stampa@gmail.com    Tel. 06.9581258
Genazzano Via dell’acqua Santa, 10 happyshopgenazzano@gmail.com
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Il comune di Cave anche quest’anno 
ha aderito al “Giorno del Dono”, 
un’iniziativa promossa dall’Istituto 
Italiano del Dono e patrocinata 
dall’ANCI volta a celebrare il 
dono in ogni sua forma: di un 
sorriso, del tempo, di un abbraccio, 
dell’accoglienza!
Nella giornata del 5 ottobre sono state 

donate delle piante, meravigliose 
nella loro simbologia: curare una 
pianta significa renderla capace di 
sostenere e facilitare la respirazione 
degli esseri umani e rappresenta la 
cura che ognuno di noi dovrebbe 
avere dell’altro attraverso i rapporti 
umani e sociali.
Grazie  alle numerose associazioni 
che, ognuna con il proprio valore 
aggiunto, hanno preso parte e reso 
possibile l’evento.
Durante l’iniziativa sono intervenute 
e hanno donato una pianta: Maadi 
Solidarity  che con il suo progetto 
insegna ai bambini il significato 
di “prendersi cura”, l’Ordine delle 
Francescane che ci hanno portato 
le loro testimonianze e le loro 
esperienza, Trattato di Pace di Cave 
1557, Cooperativa “Le Ginestre” 
onlus, Associazione Commercianti 
As.co.ar.ca., Ass. Genitori, Consiglio 
dei Giovani, Idea Controcorrente, 

Ma ,n te movie?, Luigi Agostini; Un 
ringraziamento particolare a Manlio 
Caizzi, all’Avis, alla Protezione 
Civile, alla Polizia Municipale.
L’Istituto Italiano della Donazione, 
con la sua attività di verifica e 
monitoraggio costante, è al servizio 
del non profit virtuoso e desidera 
fare la sua parte andando oltre il solo 
ruolo di garante della trasparenza 
delle realtà che ad esso si avvicinano. 
Per alcuni anni infatti l’IID ha 
lavorato affinché venisse istituito a 
livello nazionale, con un apposito 
articolo di Legge, il GIORNO 
DEL DONO, con lo scopo di dare 
meritata visibilità al tema del dono in 
tutte le sue forme. 
Il GIORNO DEL DONO vuole 
essere un segno forte non per 
istituzionalizzare la generosità 
spontanea, ma per valorizzare e 
coltivare la solidarietà; l’obiettivo 

è quello di costruire una cultura 
condivisa del dono, strumento 
prezioso per uscire dalla crisi 
economica, di senso, di valori.
Finalmente il 9 luglio 2015 il 
progetto GIORNO DEL DONO 
ha concluso l’iter parlamentare 
iniziato nel novembre 2013, grazie 
al sostegno del Presidente Emerito 
Sen. Carlo Azeglio Ciampi, primo 
firmatario del Disegno di Legge: ora 
è Legge n. 110 del 14 luglio 2015.
Il primo GIORNO DEL DONO 
della Repubblica Italiana è stato 
celebrato il 4 ottobre 2015, festa 
di San Francesco d’Assisi patrono 
d’Italia, già giornata della pace, della 
fraternità e del dialogo tra culture e 
religioni diverse.
L’evento ha avuto luogo per la 
prima parte presso Cascina Merlata, 
nelle immediate vicinanze di Expo 
Milano, mentre l’ultima parte presso 
Casa Corriere all’interno di Expo 
Milano.

Cave  il “Giorno del Dono” 
è una realtà concreta

Coll. Manlio Caizzi

Casa indipendente 50 mq con 
2000mq di terreno completamente 

pianeggiante

Ape G € 159.000

Ape G € 89.000

ZAGAROLO

Casa indipendente di ampia metratura 
con 1000 mq di giardino 

Da Ristrutturare
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Sindaco fatto decadere che 
significato ha essere rieletto dai 
cittadini con una lista senza 
appoggi da parte di nessun 
partito
La caduta dell’Amministrazione 
Comunale, ma ancor più 
del Consiglio Comunale 
democraticamente eletto, avvenuta 
attraverso strategie politiche, ha 
creato nei cittadini disorientamento 
e dissenso, soprattutto in un 
momento storico segnato dalla 
pandemia e dal piano vaccinale 
covid, oltre che da numerose opere 
pubbliche e progetti approvati e 
da realizzare. Molti cittadini non 
ne ha neanche ben compreso la 
motivazione, ammesso che ci sia 
una motivazione concreta.
La rielezione con una lista civica 
senza appoggi politici, ha registrato 
il consenso della cittadinanza 
quale dimostrazione di come i 
cittadini vogliano sradicare dalla 
quotidianità, le liti politiche e i 
vuoti amministrativi che lasciano 
indietro progetti e programmi per 
il paese.
E’ stata premiata la volontà di fare, 
di essere operativi, di essere tra la 
gente e per la gente; senza false 
immagini e false promesse, ma 
proporsi con spirito nuovo, idee, 
scelte, volontà, concretezza, liberi 
da legami e lacci che rallentano 
l’operato di una amministrazione 
comunale.

Come prevedete sarà il futuro? 
Le persone candidate nella lista 
Patto per Genazzano Cefaro 
Sindaco hanno creato e sviluppato 
in questi mesi uno spirito di 

gruppo, una coesione, 
una comunione di intenti, 
davvero straordinaria. 
Donne e uomini con 
obiettivi comuni, con idee 
chiare, con voglia di fare 
e fare bene per il paese. 
Non ci sono le premesse 
ed i presupposti per 
eventuali giochi sporchi; 
sarà un’amministrazione 
che durerà 5 anni e che si 
impegnerà al massimo per 
raggiungere gli obiettivi 
programmatici per i quali 
i cittadini hanno espresso 
apprezzamento con il voto. 
Ci aspetta tanto lavoro, ma 
non ci spaventa.

Pochi voti vincitori. 
Unione tra le 2 fazioni?
L’analisi dei dati elettorali la 
lasciamo agli statistici. La legge 
elettorale ci consegna la vittoria 
democraticamente. In campagna 
elettorale le 4 liste si sono 
confrontate ed hanno espresso le 
proprie idee alla cittadinanza che 
ha scelto chi mandare al governo 
del paese per 5 anni. 
L’azione amministrativa avrà come 
obiettivo il programma elettorale, 
ma sarà interesse comune quello di 
ricreare uno spirito di comunità, 
di condivisione e di collaborazione 
con tutti i cittadini dentro e fuori il 
consiglio comunale. Affronteremo 
tematiche importanti e lo faremo 
coinvolgendo i consiglieri di 
opposizione ed ascoltando la 
comunità intera, affinche le scelte 
siano ponderate e volte alla crescita, 
sviluppo e benessere dell’intera 
comunità genazzanese.

Un augurio di buon lavoro a tutti 
i consiglieri eletti in Consiglio 
Comunale.
 

Rieletto a Sindaco dopo la caduta 
della giunta Il Dott. Alessandro Cefaro

Rocca di Cave: Gabriella Federici 
Sindaco per il secondo mandato

Dott. Alessandro Cefaro

Direttore: Edoardo Pomponi

Con l’89,08% dei consensi, inizia 
una nuova ed entusiasmante 
stagione amministrativa.Un 
importante attestato di stima, di 
calore ed affetto da parte di quei 
concittadini che, anche nel corso 
del primo mandato amministrativo, 
hanno costantemente dimostrato la 
loro vicinanza ed appoggio. I cinque 
anni appena conclusi rappresentano 
un’esperienza brillantemente 
vissuta, faticosa ma esaltante, 
sempre illuminata da valori etici e 
fedeltà al mandato.In questi anni 
abbiamo dovuto operare in un 
contesto generale sicuramente non 
facile, a volte perfino ostico.Ciò 
nonostante abbiamo conseguito 
importanti obiettivi, tra i quali:

- Inaugurazione del Planetario, 
quinto più grande d’Italia; 

- Rifacimento e messa in sicurezza 
di Via Monte Grappa;

- iniziati e completati i lavori per 
portare la fibra ottica a Rocca 
di Cave: un importante servizio 
di cui molti concittadini hanno 
immediatamente usufruito; 

- iniziati e completati i lavori 
di ampliamento della rete di 
distribuzione del gas metano nelle 
località di Colle Dolce e Pratarone 
e terminati i lavori di rifacimento 
del manto stradale interessato;

- iniziati e terminati i lavori di 
riqualificazione del campo sportivo 
polivalente, con un contributo 
della Regione Lazio;

- eseguiti i lavori di rifacimento 
di parte del marciapiede di viale 
Pio XII; sono in programma gli 
interventi di completamento dello 
stesso marciapiede su entrambe i 
lati;

- iniziati i lavori di rifacimento delle 
facciate del centro storico, grazie ad 
un contributo della Regione Lazio;

- iniziati i lavori di ampliamento 
del nostro Planetario Didattico, già 
quinto più grande d’Italia, grazie ad 
un importante contributo concesso 
dal GAL dei Castelli Romani e 
Monti Prenestini;

- iniziati e quasi terminati, grazie ad 
un contributo della Regione Lazio, 
all’interno del Planetario, i lavori 
per la realizzazione di un’apposita 
struttura volta ad ospitare il nostro 
Dinosauro “Tito”, primo dinosauro 
sauropode italiano, riprodotto nella 
sua dimensione naturale e che sarà 
inserito nel suo ambiente naturale;

- iniziati e quasi terminati i lavori 

di riqualificazione e valorizzazione 
di tutto il percorso di Via di 
Genazzano e fino al cosiddetto 
“Picco”.

- a breve inizieranno i lavori 
di ristrutturazione del nostro 
incantevole Castello “Colonna”, 
grazie ad un importante contributo 
concesso dalla Regione Lazio;

- è stato finanziato il lavoro di 
rifacimento della pavimentazione 
del centro storico e, a stretto giro, 
inizieranno i lavori;

- a breve inizieranno i lavori messa in 
sicurezza per dissesto idrogeologico 
Via Irano e Colle Santa Maria.

Inizia ora una nuova ed 
appassionante esperienza 
amministrativa, con un gruppo 
consigliare rinnovato al 60%, 
composto da uomini e donne 
capaci, brillanti e, soprattutto, 
con tanta voglia di operare per il 
bene del nostro paese.Gli obiettivi 
che ci attendono continuano ad 
essere importanti ed ambiziosi 
e tutti protesi verso un decisivo 
sviluppo territoriale e turistico del 
nostro paese. A tal fine il nostro 
programma prevede: rifacimento e 
riqualificazione di tutte le strade del 
centro storico, progetto tra l’altro 
già finanziato; ristrutturazione 
del Castello Colonna(progetto 
già finanziato); rifacimento e 
riqualificazione di tutte le strade 
rurali( sia situate presso Rocca 
di Cave paese che nelle frazioni 
di Colle Dolce e Pratarone); 
rifacimento e riqualificazione 
di alcune strutture comunali; 
realizzazione di due importati 
parcheggi;  riqualificazione di 
tutti i nostri sentieri, che verranno 
anche adeguatamente attrezzati e 
ristrutturazione di tutti i fontanili; 
rifacimento e riqualificazione del 
parco giochi sito presso la pineta 
comunale con  realizzazione 
anche di parchi avventura e 
riqualificazione di quello situato 
presso la località Colle Dolce.
Ovviamente un’attenzione 
particolare verrà rivolta ad un 
miglioramento ed incremento 
dell’offerta commerciale. Siamo 
perfettamente consapevoli delle 
elevate potenzialità del nostro 
territorio che, pertanto, merita di 
essere adeguatamente valorizzato e 
sviluppato mediante investimenti 
volti ad esaltarne le peculiarità.
Noi conosciamo ed amiamo ogni 
aspetto di Rocca di Cave e, tutti 
insieme, riusciremo a raggiungere 
importanti ed ambiziosi risultati.

Giu.Vell.
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Il ministero della Salute fornirà alle 
aziende applicazioni tecnologiche 
per la verifica del Green Pass. Lo 
prevede la bozza di Dpcm che regola 
i controlli sul Green pass. “Al fine di 
assicurare il più efficace ed efficiente 
processo di verifica del possesso 
delle certificazioni verdi Covid 
nell’ambito lavorativo pubblico e 
privato- si legge- il Ministero della 
salute rende disponibili ai datori di 
lavoro specifiche funzionalità che 
consentono una verifica quotidiana 
e automatizzata del possesso delle 
certificazioni verdi in corso di 
validità del personale effettivamente 
in servizio, di cui è previsto l’accesso 
ai luoghi di lavoro, senza rivelare le 
ulteriori informazioni conservate, 
o comunque trattate, nell’ambito 
della Piattaforma nazionale-DGC”. 
Ad esempio, “attraverso l’utilizzo 
di un pacchetto di sviluppo per 
applicazioni (Software Development 
Kit-SDK), rilasciato dal ministero 
della Salute con licenza open source, 
che consente di integrare nei sistemi 
di controllo degli accessi, inclusi 
quelli di rilevazione delle presenze, 
le funzionalità di verifica della 
Certificazione verde Covid, mediante 
la lettura del QR code”.

QUANDO VIENE RICHIESTO 
IL GREEN PASS IN AZIENDA
Per organizzare i turni, soprattutto 
nelle attività essenziali, il Green Pass 
può essere chiesto in anticipo rispetto 
all’ingresso sul luogo di lavoro, fino 
a 48 ore prima. Si legge ancora nella 
bozza del Dpcm. “Per far fronte 
a specifiche esigenze di natura 
organizzativa, come ad esempio 
quelle derivanti da attività lavorative 
svolte in base a turnazioni, o connesse 
all’erogazione di servizi essenziali- si 
legge nella bozza – i soggetti preposti 
alla verifica possono richiedere” la 
certificazione per accedere al luogo 
di lavoro “con l’anticipo strettamente 
necessario e comunque non superiore 
alle 48 ore, ciò anche in relazione agli 
obblighi di lealtà e di collaborazione 
derivanti dal rapporto di lavoro”.

CERTIFICAZIONE PER I 
VACCINATI ALL’ESTERO
“Il Sistema Tessera sanitaria 
acquisisce tramite apposito modulo 
online, reso disponibile sul portale 
nazionale della Piattaforma-DGC, 
i dati relativi alle vaccinazioni 
effettuate all’estero dai cittadini 
italiani e dai loro familiari conviventi 
nonché dai soggetti iscritti al Servizio 
sanitario nazionale che richiedono 
l’emissione della certificazione verde 
Covid in Italia”.

VIETATO CONSERVARE QR 
CODE E DATI
È fatto esplicito divieto di conservare 

il codice a barre bidimensionale 
(QR code) delle Certificazioni verdi 
Covid sottoposte a verifica, nonché 
di estrarre, consultare, registrare 
o comunque trattare per finalità 
ulteriori rispetto a quelle previste le 
informazioni rilevate dalla lettura dei 
QR code e le informazioni fornite in 
esito ai controlli”.

DRAGHI FIRMA IL DPCM 
SULLE LINEE GUIDA PER LA 
PA: LE REGOLE
Il Presidente del Consiglio, Mario 
Draghi, su proposta del ministro 
della pubblica amministrazione, 
Renato Brunetta, e del ministro 

della salute, Roberto Speranza, ha 
adottato con dpcm le linee guida 
relative all’obbligo di possesso e di 
esibizione della certificazione verde 
COVID-19 da parte del personale 
delle pubbliche amministrazioni, a 
partire dal prossimo 15 ottobre.

CHI È SOGGETTO 
ALL’OBBLIGO
Oltre ai lavoratori dipendenti della 
singola amministrazione, sono 
soggetti all’obbligo i dipendenti 
delle imprese che hanno in appalto i 
servizi di pulizia, di ristorazione, di 
manutenzione, di rifornimento dei 
distributori automatici, i consulenti 
e collaboratori e i prestatori o 

frequentatori di corsi di formazione, 
come pure i corrieri che recapitano 
all’interno degli uffici posta d’ufficio 
o privata.

SONO ESCLUSI SOLTANTO GLI 
UTENTI
I soggetti in attesa di rilascio di 
valida certificazione verde potranno 
utilizzare i documenti rilasciati 
dalle strutture sanitarie pubbliche e 
private, dalle farmacie, dai laboratori 
di analisi, dai medici di medicina 
generale e dai pediatri di libera scelta. 
I soggetti sprovvisti di certificazione 
verde dovranno essere allontanati 
dal posto di lavoro. Ciascun giorno 

di mancato servizio, fino alla 
esibizione della certificazione verde, 
è considerato assenza ingiustificata, 
includendo nel periodo di assenza 
anche le eventuali giornate festive 
o non lavorative. In nessun caso 
l’assenza della certificazione verde 
comporta il licenziamento.

COME VIENE EFFETTUATO IL 
CONTROLLO
Il soggetto preposto al controllo è il 
datore di lavoro, che può delegare 
questa funzione con atto scritto a 
specifico personale, preferibilmente 
con qualifica dirigenziale. Le linee 
guida lasciano libero il datore 
di lavoro di stabilire le modalità 
attuative. Il controllo potrà avvenire 
all’accesso, evitando ritardi e code 
durante le procedure di ingresso, o 
successivamente, a tappeto o su un 
campione quotidianamente non 
inferiore al 20% del personale in 
servizio, assicurando la rotazione 
e quindi il controllo di tutto il 
personale.
Per le verifiche, sarà possibile usare 
l’applicazione gratuita Verifica 
C-19. Inoltre, saranno fornite 
alle amministrazioni applicazioni 
e piattaforme volte a facilitare il 
controllo automatizzato, sul modello 
di quanto avvenuto per scuole e 
università.

MAGGIORE FLESSIBILITÀ 
NEGLI ORARI DI INGRESSO E 
DI USCITA
Ogni amministrazione, anche al 
fine di non concentrare un numero 
eccessivo di personale sulle mansioni 
di verifica della certificazione verde, 
dovrà provvedere ad ampliare le 
fasce di ingresso e di uscita dalle sedi 
di lavoro del personale alle proprie 
dipendenze. Sarà quindi consentito 
il raggiungimento delle sedi di lavoro 
stesse e l’inizio dell’attività lavorativa 
in un più ampio arco temporale.

fonte Agenzia DiRE [www.dire.it]

Green pass, ecco il nuovo Dpcm con 
le regole per i controlli nelle aziende
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Bar - GastronomiaBar - Gastronomia
     Si organizzano :     Si organizzano :
* Apericena* Apericena
   * Feste / Feste di compleanno   * Feste / Feste di compleanno
      * Live show      * Live show
         * Conferenze         * Conferenze
* Sala Biliardo 
* Colazioni con cornetti sempre caldi
* Pranzi espressi e su ordinazione / Pranzi veloci 
  (tramezzini, insalate miste)
* Panini salumi e formaggi, Hamburger, Cotoletta e pizza
* Primi e Secondi piatti a Vostra scelta

06 950727006 9507270paris_dayoff Paris Day Off 
Viale Pio XII, 78 - 00033 Cave RM

Augura a tutti i suoi clienti Augura a tutti i suoi clienti 
un Sereno Natale un Sereno Natale 

e un Felice Anno Nuovoe un Felice Anno Nuovo

Apple e’ nota per sue stravaganti no-
vita’ ma questa volta c’e’ una molto 
curiosa e utile.

Si chiama Airtag, e’ un piccolo por-
tachiavi per non perdere mai di vi-
sta le tue cose. Agganciato alle tue 
chiavi, infilato nello zaino e cosi’ 
via: eccoli apparire nell’app Dov’è, 
la stessa che già usi per localizzare 
i tuoi dispositivi Apple e rintrac-
ciare i tuoi amici e familiari.

Come funziona?

Il tuo AirTag invia un segnale Blue-
tooth sicuro che può essere rilevato 
dai dispositivi della rete Dov’è più 
vicini. Questi dispositivi inviano 
la posizione dell’AirTag ad iCloud: 
quando apri l’app Dov’è, lo vedrai 
sulla mappa. Tutta l’operazione av-
viene in forma anonima e criptata, 
per tutelare la tua privacy. Ed è an-
che superefficiente, quindi non 
devi temere che si consumi la bat-
teria o che finiscano i dati.

La privacy è di serie.

Solo tu puoi vedere dov’è il tuo 
AirTag, che non memorizza i tuoi 
dati né la tua cronologia di localiz-
zazione. Non solo: i dispositivi che 
rilevano e trasmettono la posizione 
del tuo AirTag lo fanno in for-
ma anonima e criptata. Quindi 
neanche Apple sa dove si trova 

il tuo AirTag o conosce l’identità 
dei dispositivi che ti aiutano 
a trovarlo.

AirTag è progettato per scoraggiare 
tracciamenti indesiderati. 

Se l’AirTag di un’altra persona finisce 
per sbaglio tra le tue cose, il tuo iPhone 
si accorge che si sta spostando con te 
e ti avvisa. Dopo un po’, se non l’hai 
ancora trovato, l’AirTag inizierà a suo-
nare per farsi sentire.

E se sei con una persona che ha con sé 
un AirTag? O magari su un treno con 
un sacco di gente che ne ha uno? Nes-
sun problema: questi avvisi si attivano 
solo quando l’AirTag si allontana dalla 
persona a cui appartiene.

AirTag è progettato per funzionare 
oltre un anno con una normale batte-
ria, che poi puoi sostituire facilmente. 

E sarà il tuo iPhone a dirti quando 
è il momento di cambiarla.

AirTag è resistente all’acqua.

Novita’ Apple ?? C’e’ ne una molto curiosa…..

Maurizio Lauro

Il 3 ottobre, nel cortile 
del Castello Colonna, si è 
tenuta la premiazione del 
V concorso fotografico 
organizzato da Dino’s 
Photo e dall’Associazione 
Culturale Aperture con il 
patrocinio del Comune di 
Genazzano (RM). 

Ad aggiudicarsi il primo 
posto quest’anno è 

Antonino Seminara, 
di Agrigento, con 
“Idda a’ muntagna”. 
L’opera ritrae la forza 
dirompente dell’Etna che 
domina sul paesaggio 
circostanze. Secondo 
e terzo classificato, 
rispettivamente, Edoardo 
Rutigliano (Shibuya 
district – Tokyo) e Giuseppe 
Leonardi (Sogno di una 
notte di mezza estate). 

L’evento continua a 
registrare ogni anno 
grande adesione da 

parte di professionisti e 
appassionati di fotografia, 
quest’anno 264 scatti da 
tutto il mondo hanno 
ricoperto le pareti della 
sala in cui è stata allestita 
la mostra. 

Il Circolo Fotografico 
Aperture nasce a Cave il 
24 marzo 2010 e riunisce 
gli appassionati di 

fotografia, permettendo 
loro di progredire nelle 
proprie conoscenze e al 
contempo di promuovere 
l’Arte Fotografica in tutte 
le sue forme.

A testimonianza del fatto 
che oggi la fotografia 
è sempre più amata da 
tutti: Ludovica Maggi, 12 
anni. Con “Chiare fresche 
e dolci acque”, la novizia 
fotografa è la più giovane 
partecipante del concorso.

Genazzano, premiazione del concorso fotografico 

“Una Cartolina, Ricordo da… Immagini dal mondo”

Giulia V.
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Roberto Urbani: “Con questo 
progetto abbiamo deciso di generare 
un nuova consapevolezza del valore 
che il nostro patrimonio possiede”.

Dal 2017 il Comune è impegnato 
a sostenere la realizzazione di 
interventi di riqualificazione degli 
spazi pubblici nel centro storico 
del paese. È in questo contesto 
che ha preso vita l’esperienza 
“Studi e progetti per il centro 
Cave: un laboratorio urbano”; il 
lavoro è nato dalla collaborazione 
dell’Amministrazione comunale 
con i docenti e gli studenti del 
Dipartimento di Architettura 
dell’Università RomaTre, con 

l’obiettivo di analizzare, al fine di 
riqualificare, il territorio.

Il primo ciclo del laboratorio, 
iniziato quattro anni fa durante il 
primo mandato Lupi, ha generato 
tra gli altri lavori una tesi di 
restauro di Palazzo Leoncelli; dal 
secondo laboratorio sono nate 
proposte di rigenerazione urbana 
delle aree adiacenti al comune e del 
centro storico di Cave. Oggi tutte le 
idee d’intervento sono accessibili al 
pubblico presso la sala G. Claudio 
Velluti nel Palazzetto della Salute.

La mostra, curata da Giulia Brunori 
e Michele Magazzù, resterà aperta 
per tutto il mese di ottobre: in 

e s p o s i z i o n e 
le tavole del 
l a b o r a t o r i o 
realizzate dalle 
classi di laurea 
m a g i s t r a l e 
dell’a. a. 
2017/2018 e 
2019/2020.

“Altro aspetto 
della cultura 
è quello della 
comprensione 
di un territorio 
e di tutti i 
suoi aspetti 

architettonici, 
paesaggist ic i 
e storico-
artistici, che 
oltre a dare una 
c o n o s c e n z a 
delle bellezze, 
ma anche delle 
criticità dovute 
al tempo, al 
sottouti l izzo 
o addirittura 
all’abbandono 
totale, restituisce una coscienza 
popolare del bene comune che 
deve essere conservato nel tempo, 
con restauri che vadano a tutelare 
l’autenticità del manufatto, non 
andando a sostituire la parte antica, 
ma mostrando il nuovo unito al 
vecchio”. (Silvia Baroni, Assessore 
alla cultura).

Il progetto - coordinato da Roberto 
Urbani, delegato al patrimonio del 
Comune di Cave, e Paola Bardelloni, 
Ing. Tecnico Responsabile - 
consiste in uno studio del territorio 
in grado di fornire una mappatura 
degli elementi storici di pregio e 
un’analisi per la trasformazione 
del tessuto urbano; oltre a progetti 
di recupero di vie significative per 
gli abitanti del posto, come via 
Scaloni Belli e via Indipendenza. 

Gli interventi non riguardano solo 
il ripristino dell’intonacatura, ma 
anche sopraelevazioni, demolizioni 
e ricostruzioni delle coperture; 
progetti di restauro e ricostruzione 
di edifici crollati nei pressi della 
chiesa di San Pietro, sistemazioni 
urbane tra via Piè di Palazzo e via 
Concordia.

“Oggi intendiamo ripartire da 
queste proposte concrete, lo studio 
multidisciplinare che il laboratorio 
richiedeva ha fatto sì che le criticità 
dei luoghi pubblici siano state 
individuate con estrema precisione 
e successivi studi accurati sulle 
opportunità che gli spazi offrono 
hanno concretamente dato vita a dei 
lavori estremamente interessanti”. 
(Angelo Lupi, Sindaco del comune 
di Cave).

CAVE - INFO Ottobre 2021Ottobre 202112 Roma sud12 Roma sud

Cave, in mostra i progetti del laboratorio urbano

Cosa spinge una persona a scegliere 
di frequentare l’università? Passione 
sicuramente, ma anche la prospettiva 
di un più veloce inserimento nel 
mondo del lavoro e di una carriera 
soddisfacente. Cosa succede, 
tuttavia, quando queste aspettative si 
scontrano con la realtà? 

Secondo il rapporto Almalaurea 
2020 i 76 atenei analizzati hanno 
evidenziato non solo disuguaglianze 
a livello territoriale, sociale e di 
genere, ma anche rilevanti differenze 
del tasso di occupazione tra i vari 
gruppi disciplinari.

Le cosiddette lauree Stem (acronimo 
che sta per Science, Technology, 
Engineering and Mathematics) 
hanno un tasso di occupazione che 
supera il 90%, mentre le lauree in 
materie umanistiche mostrano un 
tasso occupazionale al di sotto dell 
81%, cioè nettamente più basso della 
media. 

Che le lauree scientifiche fossero 
molto richieste dal mondo del lavoro 
non è certo una novità, ma questi 
dati ci dicono anche un’altra cosa: 
che no, non siamo tutti uguali ne lo 

è la dignità del percorso di laurea che 
scegliamo. La retorica del “volere è 
potere”, della democrazia del sapere, 
lasciano il posto ad una antropologia 
del vincente di Pasoliniana memoria, 
dove a vincere su tutti è quasi sempre 
il più lungimirante, quello che ha 
scelto meglio insomma. 

Noi, figli di una cultura umanistica, 
noi  abitanti di una patria ricca di 
storia e potente bellezza, noi stiamo 
sacrificando le origini a favore della 
funzionalità, della produttività, 
lasciando indietro ciò che ci ha resi 
belli, anzi bellissimi agli occhi del 
mondo. 

ISC . Dott. Alissa Rossi

Laurea umanistica e lavoro: 
la connessione che non c’è
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La Casa del Popolo nasce 
come progetto condiviso 
e partecipato dal popolo 
di Genazzano, per avere 
un luogo per conoscere, 
scambiare e crescere; uno 
spazio aperto a tutti i soggetti 
che contribuivano alla crescita 
collettiva di questa comunità.
Un posto dove riunirsi, 
organizzare, fare iniziative, un 
punto di riferimento.

Il PCI portò 
avanti quello che 
appariva una follia, 
ma la tenacia fù 
premiata con una 
p a r t e c i p a z i o n e 
straordinaria dei 
cittadini.
Sono stati fatti 
enormi sacrifici, 
ma la volontà, la 

passione che distingueva quei 
tempi era grande.
Ci sono ricordi di persone da 
raccontare, ma si rischierebbe 
di far torto a tanti…., quindi 
meglio dire che quel gruppo 
dirigente di Compagni del PCI 
dette inizio ad una fantastica 
operazione.
Quindi oggi lo SPI-CGIL 
non rientra solo in una sede, 

ma in qualcosa di 
speciale, dove come 
esempio, il bisogno 
di creare collettività, 
partecipazione e 
coinvolgimento, (e di 
questo il sottoscritto e 
tutta l’organizzazione 
sindacale della cgil 
vuole ringraziare 
Danila Silvestri per la 
sensibilità avuta nei 
nostri confronti, e per 
aver avviato un’idea 
rispetto a quello che 
deve tornare ad essere 
questa struttura).
Tornare alla politica 
che spinge in avanti, 
perché insieme si 

può uscire dal buio dei nostri 
tempi.
Quell’esempio deve essere per 
tutti, perché insieme non c’è 
ostacolo che 
non si possa 
superare,
Oggi con il 
nostro rientro 
non solo 
vogliamo essere 
di sostegno con 
i nostri servizi, 
ma vogliamo 
creare insieme 
alla comunità 
quel rapporto e 
quei progetti di sviluppo per il 
territorio, fare contrattazione 
sociale e, inoltre rappresentare 
quella parte di società quale 
sono i pensionati.
Vogliamo che la Casa del 
Popolo ritorni ad essere quel 
cuore pulsante della nostra 
comunità come lo era nelle 
intenzioni di allora.
Non possiamo non dire grazie 
a tutti coloro che si adoperano 

con tanti sacrifici.
Nessuno può affrontare la vita 
da solo, pertanto c’è bisogno 
di una comunità, che si aiuti a 

vicenda.
La Casa del Popolo rappresenta 
un sogno da costruire insieme, 
dobbiamo recuperare la 
passione condivisa, alla quale 
destinare tempo e impegno. 
Questo ci insegna la storia di 
questa Casa del Popolo.

Segretario Generale SPI - CGIL 
Lega Prenestina 

Francesco Paladini
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A Genazzano riapre la “Casa del Popolo” con nuovi progetti
“Il 15 Ottobre  inaugurata la nuova sede della CGIL”

Gestione Studi Medici S.r.l
Via Contrada Toce, 3/B

Cave (Rm) - Tel. 06.95.08.593

I tuoi dentisti
di famiglia

Segretario Generale Francesco Paladini

Sala gremita di gente durante l’inaugurazione

Enrico Cremona “uno dei tanti fondatori della Casa del Popolo

Rappresentanti della nuova gestione 
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I messaggi devono pervenire 
entro il 5 di ogni mese per essere 
pubblicati nel mese corrente di 
Romasud

La lunghezza massima dell’ 
annuncio deve essere di 30 parole 

Il limite massimo di pubblicazione 
ad inserzionista è di 5 annunci

Non sono ammessi annunci gratuiti da :
Imprese - artigiani - o professionisti.
Per questi annunci si può usufruire 
dei spazi pubblicitari dedicati

NON BUTTARMI VIA NON BUTTARMI VIA 
compri e risparmi .....
..... vendi e guadagni

didi

REGOLE PER REGOLE PER 
LA PUBBLICAZIONELA PUBBLICAZIONE

1

2

3

4

COME INVIARE UN COME INVIARE UN 
ANNUNCIOANNUNCIO  GRATUITOGRATUITO

      annunciromasud@gmail.com
          
            06.95.81.258

        
 Viale Pio XII, 98 Cave (RM)

VENDOVENDO  FISARMONICA  FISARMONICA
PAOLO  PAOLO  SOPRANI Vintage anni ‘60 in perfette condizioni 80 bassi.
Cell. 331.4962164 Roberto

VENDOVENDO  MAIALINO VIETNAMITA MAIALINO VIETNAMITA maschiomaschio
Nati da circa un mese... Chiamare per info
Cell. 3663673664 Luigi

VENDO VENDO CAPRETTO TIBETANO maschio CAPRETTO TIBETANO maschio 
Tre mesi c.ca colore bianco Chiamare per info
Cell. 3663673664 Luigi

VENDO VENDO PONY maschioPONY maschio
Due anni c.ca colore nero. Chiamare per info
Cell 3663673664 Luigi

VENDOVENDO PeugeotPeugeot 
Anno 2005, 220.000 km, cilindrata 1.4, HDI. € 800,00 
Info. Cell. 3397986014 Marco

VENDOVENDO Aspiratore industriale Aspiratore industriale STEAM 900 Giri/Minuto
750 x 750 x 750

VENDOVENDO N.2 Comodini  N.2 Comodini  della nonna con ripiano in cristallo € 50,00
Cell. 339 5922571

3807829954

Sul palco allestito in una 
stanza del Castello Colonna, 
a Genazzano, Claudia 
Manni dialoga con l’autrice
Domenica 3 ottobre, Sara 
Schiavella ha presentato la 
sua opera prima intitolata 
“RaccontiAMO la Natura – i 
segreti dell’autunno”, edito dei 
Merangoli. Ad accompagnarla 
nella presentazione 
Claudia Manni, presidente 
dell’Associazione Culturale 
Caffè Corretto. Il libro, primo 
di due volumi, raccoglie racconti 
per l’infanzia, e non solo, in 
cui i protagonisti si prendono 
cura dello spazio circostante, 
apprendono i cicli della vita e 
riscoprono le ricchezze della 
Natura. 

La mano di Chiara Mariani, 
illustratrice, accarezza le pagine 
del libro colorando il mondo dei 
personaggi che lo abitano: Flavio 
il piccolo detective; Ombretta e 
Vincenzo i gemelli controcorrente; 
Olivia la chiacchierona; Beatrice 
la coraggiosa.

“La scelta dei nomi non è 
affettiva o casuale. C’è un 
ragionamento dietro poiché, 
a mio parere, l’etimologia 
è importantissima. […] 
Nell’antica Grecia si pensava 

che il nome fosse strettamente 
connesso alla sua funzione, 
perché nell’origine di ogni 
vocabolo era racchiuso il suo vero 
significato”. La giovane autrice 
invita il lettore a partecipare 
stimolando la sua curiosità nella 
ricerca delle motivazioni dietro i 
nomi, rendendolo protagonista 
insieme ai piccoli eroi del libro: 
tutti accomunati dallo stesso 
desiderio di conoscenza. 

Leggere i racconti di Sara 
Schiavella equivale a rispondere 
all’invito ad entrare in confidenza 

con il mondo che ci circonda – 
il nostro mondo – per lasciarsi 
affascinare di nuovo o per la 
prima volta. Il libro nasce infatti 
dall’osservazione del reale: se 
da un lato coltiva il rapporto 
con la tradizione, dall’altro 
mostra immaginari futuribili; 
appropriandosi legittimamente 
del diritto (o del potere) di 
incidere sul contemporaneo. 
Anche se, come l’autrice spiega 
durante la presentazione, “Le 
narrazioni non sono né fiabe né 
favole. Alcune possiedono gli 
elementi magici delle fiabe ma 
non sono ambientate in castelli 
fantastici. Altre hanno come 
protagonisti animali parlanti ma 
non terminano con una morale 
che invece è tipica delle favole”.

Che cosa troverete nel libro? 
Piccoli eroi che diffondono 
entusiasmo per il sapere. 
Scoprire, prendersi cura, 
imparare ad apprezzare le 
diversità, ad avere pazienza e 
a lasciarsi meravigliare sono 
soltanto alcuni degli ingredienti 
che compongono questa 
proposta autunnale; a legare gli 
elementi gli uni con gli altri ci 
pensa l’amore per la famiglia e 
per una nonna speciale.

L’inizio dell’evento è stato 
accompagnato dalla voce fuori 

campo di Gianluca Caporaso, 
scrittore e narratore che ha 
curato la prefazione della 
raccolta. Al termine, Cloe, 
Viviana, Aurora, Sofia, Dorothy 
e Aurora, giovani ballerine tra i 
5 e gli 8 anni, si sono esibite in 
una coreografia realizzata da 
Susanna Sebastiani di 
Danzamica, sulle note di 
Married Life di Michael 
Giacchino, colonna sonora del 
film d’animazione UP (2009). 
(Foto di Dino Schiavella)

Giulia Velluti

“RaccontiAMO la Natura - i segreti 
dell’autunno”, Sara Schiavella incontra i lettori
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Il Pranzo del Matrimonio

Dott.sa Martina TauroneDott.sa Martina Taurone
Studio Legale Pasquazi & Partners 

Roma - Cave - Tivoli

Sonetti Romaneschi... a cura del 
Sign. Giampaolo Borgo

dedicato ai meravigliosi  Maestri 
della Scuola Elementare

LI  MAESTRI……
ME CAPITA SPESSO DE MMATINA
D’ARITROVAMME DAVANTI ‘NA FINESTRA
PE’ SALUTA’ ANDREA, LA NIPOTINA,
E CO’  LO SGUARDO ‘NCROCIO LA MAESTRA….

CO’R PENZIERO RITORNO REGAZZINO,
QUANNO ME DIVORAVO ER LIBRO CUORE,
N’DOVE ER MAESTRO, FINE EDUCATORE,
SPIEGAVA SERIO LO STUDIO DER LATINO……

..LE PENE CHE SOFFRIVA PE’ L’AMORE…
LE STORIE DE FAMIJE E DE SCOLARI
UNITE, QUASI SEMPRE, NER DOLORE….

STORIE E PISCHELLI ASSAI PARTICOLARI….
MA LI MAESTRI, OGGI COME ALLORA,
TRASFORMENO LE PEZZE IN  ..STOFFA RARA…

Giampaolo Borgo

Non ce ne vogliano gli amici ristoratori ma recentemente ci siamo imbattuti nello 
studio di una questione dai risvolti sorprendenti.
Ipotizziamo che si rivolgano all’avvocato una coppia di giovani sposi, magari 
appena rientrati dal viaggio di nozze, che chiedano se sia possibile agire contro 
il ristoratore che non ha soddisfatto le loro aspettative nel pranzo di matrimonio. 
Ebbene, anche in questo caso, ci aiuta la Cassazione la quale, con una recente 
Ordinanza, la numero 3009/21 del 9 Febbraio 2021, ha ritenuto che gli sposi 
delusi dalla scarsa qualità del banchetto siamo legittimati a non pagare il ristoratore.
I fatti hanno origine nel 2008, in Sicilia, a Caltagirone. 
I due giovani preparavano il loro matrimonio, come d’uso, mesi prima, se non 
anni, prestando particolarmente attenzione al banchetto nuziale che, soprattutto al 
sud, deve essere sempre di livello eccezionale per quantità e qualità.
Arrivati al giorno fatidico, gli sposi ed i loro numerosi parenti ed amici restavano 
profondamente delusi dalla scarsa qualità dei piatti e del servizio offerti dal 
ristoratore che chiameremo “Tizio”. Ne nasceva una accesa discussione che portava 
i novelli coniugi, che chiameremo “Caio” e “Sempronia”, a decidere di non pagare 
il conto, pari a 3.500,00 euro.
Tizio, ritenendo di aver ragione, ricorreva quindi al Giudice di Pace (competente 
in via ordinaria per le cause di valore non superiore a 5.000,00 euro) per ottenere 
un Decreto ingiuntivo che condannasse gli sposini a pagare il conto.
Caio e Sempronia però, non cedettero e ricorsero prima allo stesso Giudice di Pace 
e successivamente al Tribunale di Caltagirone, in secondo grado, opponendosi al 
decreto Ingiuntivo.
Con una decisione sosprendente, in entrambi i casi, i giudici davano ragione 
agli sposini! Il Giudice di Pace prima ed il Tribunale poi sancivano come Caio e 
Sempronia non dovevano pagare nulla a Tizio per aver deluso le loro aspettative e, 
nello specifico, per aver offerto un servizio totalmente inadeguato.
La parola definitiva sulla questione veniva emessa dalla Suprema Corte alla quale 
ricorreva il ristoratore per “ribaltare” le due sentenze negative. 
Malauguratamente per Tizio però, anche i i Giudici della Cassazione, confermavano 
le precedenti decisioni sancendo definitivamente il diritto degli sposi a non pagare 
il pranzo di nozze. 
I magistrati del “Palazzaccio” confermavano come corretta la ricostruzione 
dei precedenti gradi sottolineando come “nei  contratti con prestazioni 
corrispettive (nel caso di specie somministrazione del pranzo dietro pagamento 
di corrispettivo), in caso di denuncia di inadempienze reciproche, è necessario 
comparare il comportamento di ambo le parti per stabilire quale di esse, con 
riferimento ai rispettivi interessi ed alla oggettiva entità degli inadempimenti, si 
sia resa responsabile delle trasgressioni maggiormente rilevanti ed abbia causato il 
comportamento della controparte”.
In altre parole i magistrati effettuavano una comparazione tra le reciproche 
denunce (scarsa qualità del pranzo e mancato pagamento) ritenendo che, “in base 

ad un accertamento in fatto, si è ritenuto non 
provato l’esatto adempimento da parte del 
ristoratore” da cui è scaturito il diritto degli 
sposi di non pagare il pranzo. 

I NONNI
Sono i nonni quelli che
sanno spiegarti ogni perch√©:
hanno i capelli bianchi,
camminano con le mani ai fianchi

ed hanno segni sopra al viso
che diventano disegni se ti fanno 
un sorriso.
Verranno ogni giorno a scuola
aspettandoti all’uscita sempre con 
il cuore in gola,

i nonni sono quei signori
che amano rifare i genitori
e ridiventano bambini
per i loro nipotini.

Si preoccuperanno se non mangi,
saranno tristi se tu piangi

e ti faranno rallegrare
inventandosi una storia da poterti 
raccontare.

Quando poi sarai cresciuto li vedrai 
sempre pi√π stanchi,
si aiuteranno col bastone perch√© 
non basteranno pi√π le mani ai 
fianchi,
non ti aspetteranno pi√π fuori la 
scuola
e tornerai da solo a casa con un 
grosso nodo in gola,

non sentirai pi√π quelle mani calde 
che ti asciugavano i lacrimoni 
sopra al viso,
perch√© diventeranno angeli 
custodi che proteggeranno te da 
paradiso.
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NOVITÀ HAPPY SHOP
REALIZZA LA COMPOSIZIONE DEI TUOI SOGNI NEI NOSTRI NEGOZI REALIZZA LA COMPOSIZIONE DEI TUOI SOGNI NEI NOSTRI NEGOZI 

VENITE A  TROVARCI NEI NOSTRI PUNTI VENDITA VENITE A  TROVARCI NEI NOSTRI PUNTI VENDITA 

Conserva gli scontrini 
dei punti vendita 

“Happy Shop”, 
arrivato a 100,00 € 
richiedi il tuo buono

GENAZZANO:  Via Acqua Santa, 10 - 0645681660
Lunedì/Venerdì  07,30/13,30 - 15,30/19,30 - Sabato 08,30/13,00 - 16,30/19,00
CAVE: in Viale Pio XII, 98 (Di fronte fermata Cotral) Tel 069581258

Lunedì/Venerdì orario NO STOP 07,30/19,30 - Sabato 08,30/13,00 - 16,30/19,30

Happy-shop-cave-genazzano
happyshopgenazzano@gmail.com

È TORNATA L’OFFERTA
CONSERVA GLI SCONTRINI

Passa a trovarci nei nostri Passa a trovarci nei nostri 
negozi oppure chiamaci negozi oppure chiamaci 
PREVENTIVI GRATUITI PREVENTIVI GRATUITI 

per privati o per privati o 
aziendeaziende
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